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Carlo Magno
nostro
contemporaneo
secondo
Granzotto
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d ir t ro era la prima voi u
che danni Grani-olio n-dp-
v« la citta dl Carlo Marno.
t n* rlmax.* sub.to catturato

Da allora non ha (alto al-
t ro che cercare dj capire
« chi era » quel personaggio,
per tirano fuori dalla lef-
tenda f restlluirln i l i . i < -n« t»
venta. C eoi! d • muto a
nperrorrrre la in» vita, *
tornato tra t suoi fiumi e
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• > ' o alla clausura dr l l tntel-
lettuale mrna^t t ro

P>rse I stremo alto del
MIO inipetno è da ntrovare
m questi arpumentl « vran.
dalo&i ». con cu. ter! ama-
ramenta» f^tuttflcava — in
polrmlra con Amen dola —
U fran rifiuto dl difendere
unn Slato nel qiuJe non .u
rlronoicerM

O«ci — di f ron te ai irmgi-
ri r w n t i del rapimento di
Moro e dell urclMon** dei l i a-
eenti di scona — tace e. In-
terrnfato del -no siienrio dal
diret tore di un quotidiano.
dichiara dl trovarci nella
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malinconia e al mio
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intinto all'mUlo del nostro
dlKt)r*o lo auto TI n
lo per quello che non da e
n accettato per quello che
può dar* o tarantine OOB\ il
cadrebbe nella lofim o» pri-
vato, eh» # la lotica dl rln
può
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